Bruxelles, 11 maggio 2010 - Consiglio dei Ministri dell’Unione europea – sessione gioventù
Il Ministro Italiano della Gioventù Giorgia Meloni partecipa al dibattito sul contributo della politica giovanile alle iniziative-faro della Strategia europea “Europa 2020”.
Il Ministro Giorgia Meloni pone l’accento sulla necessità di lavorare in un’ottica di lungo periodo per lo sviluppo delle politiche giovanili per rafforzarne il carattere trasversale, in quanto politiche che investono la responsabilità della quasi totalità degli attori dei governi nazionali ed europei.
Se le politiche giovanili, continua il Ministro, sono considerate politiche complessive di ciascun governo possono rappresentare il motore trainante di molte iniziative faro della nuova strategia "Europa 2020" nella quale per la prima volta i giovani rivestono il ruolo di attori principali.
In particolare il Ministro si sofferma sull´importanza, con riferimento all´iniziativa faro "Gioventù in movimento" di riconoscere e implementare percorsi di apprendistato non formale come opportunità per acquisire comportamenti, conoscenze e abilità diversificate e personalizzate, tra queste sottolinea le attività di volontariato; di rendere il più democratica possibile la mobilità dei giovani nei percorsi di studio e formazione per favorire lo sviluppo di una cittadinanza europea; 

Inoltre, per combattere la povertà, favorire l'inclusione sociale e l'occupazione dei giovani il Ministro sottolinea tre azioni, quali: la promozione tra i giovani della cultura d’impresa come possibile alternativa al lavoro dipendente; il rafforzamento degli strumenti di collegamento tra domanda e offerta di lavoro, attraverso il miglioramento dei servizi informativi e di orientamento; lo sviluppo del potenziale innovativo dei giovani attraverso un più diffuso accesso alle nuove tecnologie.
Il Ministro invita alla massima responsabilizzazione possibile sia verticalmente, cioè tra i vari livelli di Governo, sia orizzontalmente, attraverso la partecipazione diretta di giovani, scuole, università, sistema imprenditoriale, servizi per il lavoro, organizzazioni non governative, associazioni. E per quando riguarda l’Italia informa sul ruolo di primo piano svolto dalle Regioni e dagli enti locali nell'attuazione dei diversi interventi nel campo delle politiche della Gioventù e sull’intenzione del Governo italiano di rafforzare questa scelta per gli anni a venire, in considerazione degli ottimi risultati conseguiti.
Il Ministro conclude il proprio intervento ricordando l’importanza della solidarietà nei periodi di crisi, evidenziando che lavorare insieme per un fine comune può cambiare le cose e trasformare la crisi in un fattore positivo di cambiamento.  

In linea con l’intervento del Ministro Meloni nel corso del Consiglio è stata adottata la “Risoluzione sull’inclusione attiva dei giovani: combattere la disoccupazione e la povertà”, frutto del lavoro del comitato consiliare “Gruppo Gioventù”, al quale hanno preso attivamente parte delegati del Dipartimento italiano della Gioventù.
La risoluzione è volta a favorire: l’accesso dei giovani al mercato del lavoro; il miglioramento degli strumenti di transizione al mondo del lavoro; la riconciliazione tra la vita privata, familiare ed il lavoro; nonché a prevenire la povertà e l’esclusione sociale dei giovani. Individua due specifici ambiti d’azione: l’istruzione e la formazione; l’occupazione e l’imprenditoria. Invita gli Stati membri e la Commissione europea, nell’ambito delle rispettive competenze, a: rafforzare la cooperazione a tutti i livelli (politico, amministrativo, nazionale ed europeo) con i diversi attori delle politiche trasversali; incoraggiare il riconoscimento dell’apprendimento formale ed informale; promuovere lo sviluppo di strumenti per l’apprendimento reciproco e lo scambio delle buone pratiche con riferimento all’integrazione sociale dei giovani ed alla loro piena partecipazione al mercato del lavoro.

Per notizie più approfondite, si rimanda per esteso al testo approvato in seduta di Consiglio.
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